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4 Bollettino. 
Ar Stato Maggiore austro-ungarico 

(25 agosto). (Teatro italiano della 
guerra). Una squadriglia di aviatori 
asiiosungarici attaccò vittoriosamente 
son bombe il campo. di aviazione ita- 
siano di Mestre, Del resto nessun avve 
nimento speciale, a 

Albania: Le truppe del generale co- 
lonnetto baron von Pflanzer-Baltin han- 
no cacciato il nemico da parecchi punti 
deile sue prime linee, facendo . prigio- 
nieri e conquistando cannoni, 

Bollettino . 

cel Quartiere Generale germanico 
(23 agosto). (Gruppo d’ esercito prin 

tipe red Ruperto e Boehm). Furono 
respinti attacchi parziali del nemico al 
nord ovest di Bailleul e ai due lati del- 
la Lys. In contrattacco catturammo pri- 
gionieri.. Gli inglesi:hanno continuato 
con piena energia il loro attacco ini- 
ziato il 21 agosto al nord dell’Ancre, e 
risparmiando la fronte all’Ancre, al nord 
di Albert, lo allargarono al settore di 
Albert: fino alla Somme, Lo sfondamen- 
to accerchiante. del nemico è fallito 
completamente già al suo primo svilnp- 
po. Il nemico ha subito ieri una grave 
sconfitta, 

Sul campo di battaglia al nord ovest 
di Bapaume, divisioni prussiane con 
reggimenti sassoni e bavaresi, în attesa 
di aitacchi nemici, attaccarono il ne- 
mico tra Mayenville e Myraumont. Essi 
urtarono dappertutto nell'attacco nemi- 
zo che andava sviluppandosi e in forti 
contingenti preparati all'assalto. Respin- 
sero il nemico, in certi punti fino a due 
chilometri di profondità. Con ciò furono! 
annientati gli attacchi inglesi preparati 
per la mattma. Nel corso: della giomna- 
ta il nemico attaccò parecchie volte 
specialmente dalla direzione Quisieux- 

| Beaumont-Hamel. Fu respinto dapper- 
tutto con gravi perdite. i 

Violenti attacchi nemici errompenti 
Jia Albert si sfasciarono nel nostro fuoco, 

| Tra Albert. e la Somme il nemico at- 
‘accò sotto veementissima protezione di 
{nuoto e si spinse temporaneamente ol- 
tre la via Albert-Braye verso oriente. 
Un potente contrattacco di truppe as- 
siane e di reggimenti prussiani e wiir- 
temberghesi ributtò il nemico oltre la 
strada nelle sue posizioni d'uscita. Bat- 
ferie. scoperte distrussero numerose 
janks nemiche, IRA) 

A nord di Brayo l'avversario lanciò 
nella mischia della cavalleria. Essa fu 
distrutta quasi totalmente. Lotte par- 
ziali perdurarono sino a notte avanzata. 

Tra la Somme e l’ Oise giornata re- 
lativamonte calma. Un violento com- 
battimento a. sud della Somme s' affie- 
volì nel pomeriggio, | i 

A sud dell’ Avre attacchi francesi 
presso Fresnières poterono svilupparsi 
solo parzialmente nel nostro fuoco, e 
furono respinti. Da 

Lotta di fanti alla Divette. 
Tra l’ Oise el’Aisne,in continuazione 

allo spostamento delle nostre linee al 
di là. dell’ Oise ritirammo nella notte 
del 21 al 22 agosto, indisturbati dal 
nemico, le nostre truppe oltre l’Ailette. 
Le nostre compagnie rimaste ancora 
alla sponda occidentale dell’ Ajette evi- 
sarone i violenti assalti nemici tra Ma- 
dicamp e Pont Saint Mard ritirandosì 
Zietro il. settore, vu 

Attacchi parziali nemici tra Ailotto 
ed Aisne fallirono nel nostro fuoco e 
nel nostro contrattacco, ù 

(Gruppo d'esercito Kronprinz). Tra 
Bazoches © Fismes Tespingemmo pic: 
cole azioni di appostamenti americani 
è arrostammo degli attacchi nemici, 

Il ten. Udet riportò la sua 5T.a e 58.8 vittoria aerea, Sai n 
Durante attacchi ‘aerei 

patrio furono abbattuti da 
glia di 10 velivoli nemici 
Karlsruhe 7 apparecchi. 

I comunicati dell’ Intesa 
(e Italiano. | © 

DO La tutta la fronte la solita Cia o). RUngo Nulla valle di Riofreddo 
(Posina) contingenti nemici, dopo brere ma violenta preparazione di artiglio %, tentarono 
di attaccare Je nostre lines. Presi fotto fuoco 
dalle nostre artiglierie, dovettero ritirarsi in 
disordine. Nostre pattuglie cacciarono esplora. 
tori, nemici al sud di Mori ed allarmarono le 
linee nemiche snlla riva sinistra del Piave, ad 
oriente di Nervesa, ; 

. 1 Mostri aviatori bombardarono con snocesso 
con 2000 kg. di bofnbe obbiettivi militari nel- 
la Valsugana @ un e* “no d'aviazione ad oc- cicente del torreute "2 ina, dove si poterono 
constatare. srandî inc.di. In combattimento 

sul territori 
una squadri. 
che velò su 
"Tear 

aereo furono abbattuti dai nostri aviatori 6 de 
quelli alleati 5 aeroplani nemici, 

Francese 
(22 agosto). Nel corso della notte le' 

anno 
tetto col nemiso' ri ut 

e l'Olse © ad orie ig tre la Mata 

m: Piemont, Thiasso Disa. 

court 0 Ville e rag Boot, 
PIRRO gin I E E 

Guerra sui mari 

è soutendo le probabilità di pace, commeata:; Il 

16 il mondo da una catastrofe come quella che 

‘avuto luogo da Bourget alla presenza d 

nica” uscito oggi contiene numerose 

ni 
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La RS SEITE REA 

O ;menica, 25 Agosto 1918. 

Teniamo la sponda origntale ad oriente 
di Noyon, di Sempigny sino a Bre. 
tiîgny. Più ad oriente prendemmo pos- 
sasso di Bourgignbn e St, Paul-aux-Bois 
e avanziamo al nord di questo villaggio. 
Raggiungemmo l’Ailette presso CQuimey 
e la Bas. Fra l’Ailette e l’Aisne nessun 
cambiamento, ed eccezione di Dommiers 
di ouf abbiamo ococupato gli accessi oc. 
cidentati, . 

(22 agosto, sera). Durante la giornata 
le nostre truppe continuarono l'avan. 
zata su tuttà la fronte di battaglia, tra 
la Matz o l’Oise. Siamo alla Divette, dal. 
la sorgente ad Erricourt. Tra l'Allette è 
l'Aisne ci impossassammo delle losalità 
Bieaxy, Venrezis e Pornalers, Il mate. 
riale abbandonato dal nemico tra l’Aisne 
e l’Oise è considerevole. Dal 20 corrente 
furono contati oltre 200 cannoni, 

Inglese. 
(21 agosto, sera). Vittorioso fu il nostro at- 

tacco sferrato la mattina del 21 su una fronte di 
10 miglia dall’ Anere fino nei pressi di Moyen- 
neville. Penetrammo profondamente nelle po- 
sizioni nemiche su tutta la fronte e facemmo 
un certo numero di prigionieri. Inglesi e ‘no- 
vozelandesi, accompagnati da tanke, in assalto 
presero le linee avanzate protetti dalla nebbia, 
conquistando i paesi di Beaucourt sur Ancre, 
Puisfeux au Mont, Bucquoy, Ablanville e Mo- 
yenneville. Divisioni inglesi spinsero l'attacco 
fin vicino alla ‘linea ferroviaria Albert-Arras e 
presero Achiet le Petit, il bosco di Legeast e 
Courcelles le Comte. Gravi combattimenti in 
diversi punti lungo la linea ferroviaria ad oc- 
cidente, di Achiet le Grand, Fu respinto un 
forte contrattacco nemico. Le nostre pattuglie 
di combattimento ingaggiarono il nemico in nn 
combattimento. Di fronte a Thiepval e al nord 
della nostra fronte d'assalto, avanzammo le 
nostre linee fra Boisieux e St. Marc e Merca- 
tel. Anche alla fronte della Lys abbiamo fatto 
dei progressi nei dintorni di Le Touret, «l- 
l’ est di Paradio e fra Merville e Antter-Steoné, 
Al sua di Locre abbiamo fatto 138 priglonieri. 

(22 agosto), Stamane alle 4 e tre quar. 
ti attaccammio le posizioni nemiche tra 
la Somme e PAncre, Mercoledì, al crepu- 
scolo, le nostre pattuglie passarono l’An. 
cre a sud e a sud.est di Beaucourt, Man. 
tenemmo. le posizioni. occupate. a 
nord dell’Ancre nonostante forti contrat. 
tacchi. Nuovi contrattacchi si sviluppa- 
rono stamane di fronte a Misaumontes, 
Eacemmo da 2000 a 8000 prigionieri è 
conquistammo alcuni cannoni. 

Affondamenti. 

PARIGI, 28. L’«Havas» annunzia che il bat- 
tello «Polinesia» delle Messaggerie marittime 
con truppe serbe a bordo ha urtato in una mi- 
na.ed è affondato facendo rotta da Biserta per 
Salonicco. i 

Il piroscafo francese «Balkan è stato sila- 
rato nella notte dai 15 si 16 sulla retta Yran- 
cia-Corsica. Esso è affondato in mono di un 
minuto, 

In tema di pace. 
| Ciò che si dice nel giornali. 
STOCCOLMA, 23. Il ,Dageno Nybater® di- 

risultato delle conferenze dei due Sovrani è 
sconosciuto. E peco si apprenderà anche della 
imminente conferenza che si terrà.» Versailles. 
I governi neutrali ritengono sfavorevole il 
momento per mediazioni di pace. Le ottime 
intenzioni del governo evedese sono fuor di 
dubbio; dubbio è però se i neutrali si acca- 
parreranno simpatie restandoseno inattivi. At- 
tira però l'attenzione il fatto che i partiti o- 
perai inglese e francese domandano energiea- 
mente la convocazione: di una conferenza in- 
ternazionale. Il programma di pace di Heu- 
derson combina con quello dei dr. Adler. La 
» Nation“ dichiara che l'atteggiamento degli 
operai inglesi è la prima indubbia vittoria di- 
Plotnatica in guerra. I governi neutrali avreb- 
bero tutte le ragione a non lasciarsi precedere 

ai socialisti, ; 
._ 18 voci ufficiose dei singoli paesi lasciano 
Intravvedere la’ necessità della pace, e ni 10) 

0) 
ci indica che questa è più vicina che mai | fosse stata finora. 

PA La Lega dei popoli 
e un articolo di Filippo Crispolti 
AMSTERDAM, 23. N «Tijd» riporta un ar- 

ticolo recentemente pubblicato da Filippo Cri-. 
apolti nel «Corriere d'Italia», il quale prende- 
và posizione nella questione della Lega dei 
popoli come proposta da Rourgeois. Questi la 
vorrebbe costituita solo fra Te potenze del- 
1’ Intesa, Il «Tijd» dice che le osservazioni di 

rebbera la vita 
sronomise e il libero commercio. I «Tija 

e poi: siamo di altra opinione è 
Ù iatendia nel senso, che proceda 

generale come nelle proposte 
Papa. Questo è i' unico mezzo per salva- 

ora imperversa. 

La battaglia in Francia 
Foch si ripromette operazioni decisive 
BERNA, 4, Foch si ripromette opera- 

zioni decisive per quest’ autunno. A cor: 
rispondenti di guerra inglesi egli dichia- 
rò che non SI deve deprezzare la forza di esistenza dei ‘tedeschi. Gli alleati mobi- 
lizzarone però altri mezzi per decidere la 
guerra. 

DALLA FRANCIA 
Posta aerea tra Parigi e S. Nazaire BERNA, 24, Il primo tentativo di tra-. Sporto postale aereo è stato eftettuato tra arigi e Saint Nazaire. La partenza 

ministro del Commercio. 

Il N. 9 della ,,Gazzetta della Dome: 

1! filustrazioni di grande attualità. “icaturisti italiani s’ impadronirono di 

Notizio false e leggende di guerra 
Tutto il mondo è paese, e il Friuli e 

le terre occupate d’ Italia sono un paese 
del mondo, dove la fucina delle chiac- 
chiere e delle ‘notizie false lavora con 
quelle centinaia di migliaia di operai che 
sono i cervelli umani. Si sa che circola- 
no qui le notizie più sciocche ed invero- 
simili sugli avvenimenti di guerra e del- 
l’ alta politica: sbarchi di flotte nemiche, 
conquiste di città e di fortezze, avanzate, 
pace conclusa. Ogni rombo di cannone 
che tuona da.lontano è una nuova offen- 
siva che si scatena. 

Su questo tema delle «False notizie e 
Leggende di guerra», che interessa non 
soltanto il sociologo, ma anche lo studio- 
so di diritto penale, sono apparse in Fran- 
cia negli ultimi tempi notevoli pubblica- 
zioni: Ja relazione del dottor Vallon al- 
l Accademia di medicina'sulla «psicolo- 
gia degli allarmistii. due volumi del 
dottor Lucien: Graux su gyLe false notizie 
della grande guerra», ver non citare che 
le importanti. 

E° caratteristico il fatto come in que- 
sti studi scientifici sulle false notizie del- 
la guerra si giunga all® stessa conclusio- 
ne che «le leggende di origine politica 
sono più rare che non si creda e che i 
governi non siano portati a supporre: una 
voce attribuita da’ principio alla propa- 
panda nemica, si rileva spesso all’anali. 
si di origine popolare». Ecco un chiodo 
che bisognorebbe ficcare nella dura testa 
di certi giornalisti italiani, 

La mentalità dei creatori « dei propa- 
Batori di false voci -- soriva il Dauzat 
— presenta moli lati comuni, ma altresi 
tutta ana gammn di sfumature, che può 
giungere ad uma grate diversità dai 
soggetti semplicemente nervose; ad Impres. 
sionabili, i più numerosi, fino ai pazzi ed* 
ai visionari. V° è il vanitoso, che vuole 
passare per bene informato e che vi mor 
mora. all’ orecohio la misteriusa notizia 
avuta in segreto da ur alto personaggio. 
V'è il pauroso, che per giustificare la 
sua debolezza morale esagera le propor- 
zioni del pericolo. Dopo il ralds dai «Go- 
thas» tedeschi ed il bomburdamento di 
Parigi nella scorsa DATA arecchi. . 
non coraggiosi, anticiparono fe vacanze 
e si rifugiarono În provincia; ora, per 
giustificare la loro fuga erano. portati 
istintivamente ad esagerare ì pericoli ai 
quali si erano trovati esposti, Ed in pro. 
vincia sono corse voci terrificanti sulla 
sorte dei poveri parigini rimasti sotto il 
pericolo, mentre si correva forse più ri- 
schio a viaggiare nei treni affollati che a 
controllare a Parigi, con l'orologio alla 
mano, il metodico tiro del super sannone. 

Dopo i vanitoai ed i paurosi, gli iste- 
rici, nei quali la guerra sviluppa la loro 
ben note tendenza al raoconto ed alla fa- 
vola. Il Dauzat cita un caso caratteristico: 
«In un piccolo villaggio dell'Auvergne ho 
osservato un tipo curioso di questa cate- 
fora: una donna, piccola borghese, dal- 
aspetto eccentrico, la quale a! ritorno 

di ogni viaggio che essa fa a lermont 
Ferrand od a Parigi, riporta storie spa- 
ventosa, che generalmente sono prese sul 
serio nel suo vicinafo ; nel settembre {915, 
‘essa raccontava così che i tedeschi ave- 
vano presa una gittà belga, avevano mas- 
saera i gli adulti e venduti all'asla i fan- 
ciulli, a cinque e dieci soldi al pezzo. 
Bene inteso, essa l'aveva letto... sul gior: 
nale!» Ed a proposito delle leggende corse 
sugli avvenimenti ‘fdel Belzio, il Dauzat 
fa giustizia di quella leggenda delle «ma» | 
ni. tagliate ai poveri bambini» di cui 
tanto sadicamente si compiacque certa 
stampa d'Italia. ) 

In questa classe di genle si può anno- 
verare anche Arnaldo Fraccaroli, specia- 
lista nel descrivere scene di terrore, di 
barbarie e di sangue, svoltesi in Friuli e 
nel Bellunese: donne violate, prigionieri 
italiani massacrati a legnate, bambini 
sfracellati, orgie, e chi più ne ha più ne 
metta. In uno dei suoi ultimi numeri, il 
« Corriere Vicentino» asseriva a dimo- 
strazione della barbarie austriaca che in 
tuiti i paesi è eretta la forca pubblica, 
ehe gli aeroplani avilomungariai ettano 
bombe sulle città del Friuli pur di distrug- 
gore e di uccidere ed imputa ai soldati 
di Carlo I di avere smosso perfino i due 
morì dell’orologio, di Udine, perchè, ovi- 
dentomente.., non c’era più gente da 
torturare. © y SE 

E tutte queste asserzioni, con altre 
molte, sono basate sul racconto di una 
profuga fuggita da Cividale attraverso 
e linee austriache, che ha guadato a 
nuoto il Piave in piena, sotto il tiro delle 
artiglierio e delle mitragliatrici, giungen- 
do felicissimamente... nella redazione del 
«Corriere Vicentino ». i 

E questa è l’ultima di tante leggende 
ubblicate dai giornali italiani e scodel- 
ate al pubblice come buona minestra di 
guerra dal « Corriere della Sera ». 

Constatando l’analogia delle numerose 
leggende sorte al tempo. stesso ed indi- 
pendentemente nei paesi nemici, per le. 
stes cause, nelle stesse ‘circostanze con 
gli stessi effetti, il sunnominato Dauzat 
cita due tipiti casi paralleli. hl 

Si sa che sul principio della guerra; 
corse in Francia con persistenza la voce: 
che i tedeschi tagliavano le mani ai bam- 
bini; si aggiungeva persino: la mano 

;idestra. dei piccoli maschi, affinchè da 
grandi non possano portare il fucile. Nu. 
imerosi soldati e rifugiati affermavano di 
avere veduto simili mutilazioni; certi ca- 

questo tema. Tuttavia, nessun fatto di 
questo genere.fu registrato nelle inchie- 
ste  vificiali, \ minuziose e documentate, 
sulle atrocità tedesche, che furono pub 
blicate dai governi francese e belga. 

Leggenda, dunque, che i soldati tede- 
schi tagliassero le mani ai bambini, leg- 
genda dovuta a fantasie ammalate. Ma 
sono degli ammalati e non già dei cri- 
minali, coloro che sfruttavano. tali. leg- 
gende per avvelenare gli animi ‘e fomen- 
lare l’odio fra i popoli? 

Ma i giornalisti non sono meno «am- 
malati» dell'umile rolgo; e contribuisco- 
no largamente a creare ed a propagare 
le leggende. Di origine giornalistica la 
leggenda dei iedeschi affamati fin. dai 
primi giorni della guerra («si arrendono 
per la promessa di una pagnotta»); di 
eguale origine la (eggenda della famosa 
«officina dei cadaveri umani», lanciata 
da un cattivo traduttore, il quale igno- 
rava che la parola «Kadaver» non si.ap- 
plica che ai cadaveri degli animali. E se 
sì dovessero raccogliere tutte le leggende 
giornalistiche sulla rivoluzione russa, oc- 
correrebbero dei grossi volumi. 

«Ma la leggenda più colossale di tutti 
i tempi. è — scrive l’«Avanti» di Mi- 
lano — che in Italia la giustizia sia e- 
guale per tutti. Ragione per cui, nono- 
stante il responso della scienza, se un 
povevo diavolo allucinato sparge la voce 
che... il nemico si avvicina, te lo agnac- 
cano in carcere per disfattista. e buen 
per lui se non lo accusano d'intalligen- 
za con il nemico; ma se io giornalista 
— puta caso, veh! — scrivo e stampo 
che i russi sono a cinque tappe da Ber- 
lino 0 che a Pietrogrado sono tutti morti 
di fame o che a Vienna il pane è fatto 
di pagliae costa settecento lire il chilo, 
sono proclamato — sempre putacasol — 
cittadino e patriotta benemerito». 

»» Anche il popolo ed i giornalisti austria- 
ci hanno i loro difetti; non. si danno 
però ad orgie di Suggestione collettiva e 
di piaceri sadistici di guerra, quanto ne- 
gli Stati dell’Intesa e specialmente in I. 
“alia, dove le false notizie e le leggende 
di guerra sono assurte a sistema Si go- 
rarno. 

IN RUSSIA 
Un discorso di Trotzky 

v la mancanza di generi alimentari 
ZURIGO, 2%. In un suo grande discor- 

so intorno alla situazione generale Trot- 
zky ha toccato anche la questione dei 
generi alimentari; facendo le seguenti di- 
chiarazioni. 

«Le due e tre settimane, che ancora ci 
\vogliono 
rappresentano per noi il momento più 
grave. I governamenti centrali hanno 
consumato il resto degli antichi raccolti, 

‘e noi.non riceviamo più nulla nè dal sud 
nè dalla Siberia. I nostri nemici voglio» 
no sfruttare questa nostra difficile situa- 
zione. Nostro compito è, quindi, di resi- 
stere ancora per queste difficile giornate; 
e se noi riusciamo a superarle, non vi 
sarà forza al mondo, che ci possa .rove- 
sciare». | 

A questo proposito mandano alle «Rus- 
sische Nachrichten» di Berna che nel go- 
vernamento di Voronesc sono stati for- 
mati dappertutto comitati di contadini 
poveri, che cominciano in comune il rae- 
colto dei cereali. 
îSi calcola. che questo nuovo raccolto 

darà un avanzo di 
dire 3 milioni e 200.000 quintali. 

DIO 
GELITOTE 

I bolscevichi di Samara contro la 

î Guardia, Bianca 
ZURIGO, . 24. A quanto narrano le 

«Russische Nachrichtèn», i bolscevichi che 
son riusciti con grande difficoltà ad ab- 

è accaduto in quella città, diventata or- 
mai fortezza della controrivoluzione. 

Dopo avere stabilito il loro regno con 
l’aiuto dei czeco-slovacchi, i contro rito. 
luzionari, senza distinzione di partito 
hanno cominciato col fucilare i membri 
più. noti del Soviet e del. partito bolsce- 
vica poi, dietro indicazione dei s$cialri- 
volusionari di destra, i prigionieri arre- 
atati vennero fucilati in massa. Una vol. 
ta abolito il potere dei Soviet i contro- 
rivoluzionari hanno cominciato la. distru- 
zione delle organizzazione operaie. 

I Comitati operai delle fabbriche sono 
stati sciolti e.i loro membri gettati in 
prigione. La situazione si era fatta in- 
sopportabile, e allora gli operai hanno 
issato la bandiera della rivolta. Ma, in- 
sufficentemente organizzati e male arma- 
ti, hanno dovuto soccombere al numero 
e alle armi della guardia bianca. La im 
mossa fu soffocata nella maniera più san- 
guinosa. Unica speranza — dicono le «I. 
sviestia» da cui togliamo questo racconto 
+. sono le truppe rivoluzionarie che si 
avvicinano e che restaureranno il potere 
degli operai e dei contadini 

"i degree: grid è 
Per i confini fra Russia e Ucraina 

conferenza generale per discutere la questione 
delle frontiere tra Russia \ed' Ueraina. 

Leggete in seconda pagina la prima 

puntata del nuovo romanze ,iL Mia 

ONARIO“, i hi LI 
È 

er giungere al nuovo raccolto 

milioni di pud, cioè. 

bandonare Samara, raccontano quel che- 

MOSCA, 23. Fra breve si terrà a Kiew una: 

en, SONAR rar 
n » ‘ SR (qI 

Commenti italiani 

CHIASSO, ‘23. Le corrispondenze parigine 
dei giornali italiani commentano l'atteggia 
mento della Spagna nella guerra, rilevando le 
recente dichiarazione di neutralità: del ministre 
Dato quale un rafforzamento della posizione 
della Germania e dell’Anstria-Ungheria nellé 
penisola iberica. Ls ferma volontà della Sps- 
gna di rimanersi neutrale è tanto accentuata 
che eviterà. tutto ciò ehe potesse‘ portare ud 
un conflitto 0 ad una. rottura diplomatica fra 
i belligeranti. Da questo punto di vista si gine 
dicano in Spagna *ntti gli incidenti che pae 
trebbero avvenire. o 

Negli ultimi giorni, ad esempio; fu snnub» 
ziata la fondazione di mna banca ispano-austro- 
ungarica a Madrid. del cui consiglio di ammi- 
nistrazione fanno parte le più alte personalità 
del partito conwervatoria. Del capitale fonda- 
zionale di 10 milioni di pesatas, la metà è 
spagnuola e la stampa, incita a sottoscrivere 
altri dieci milioni d' pesstaa in Spagna, { 

li —_—_ sE ) 

Clemenceau vuole attirare la Spagna 
nel conflitto 4 

VIENNA, 24. Clemenceau mette in no- 
to tutte le ‘leve per tirare nel conflitto 
mondiale anche la Spagna. Agenti delgo= 
verno francese lavorano intensissimamen- 
te in Spagna e diffondono «false notizie 
sulle potenze centrali. Giornalisti spa- 
gnuoli da Parigi vengono «lavorati» nel 
senso dell’ Intesa. 

DALLA SVEZIA 
La Svezia e |’ Intesa 

STOCCOLMA, 23. II corrispondente londinese 
del <Dagblad» telegrafa al suo giornale che if 
«Daily Telegraf: critica aspramente il conte: 
gno avverso all' Intesa di certe autorità svg= 
desi, anche nel campo del diritto, Il giornale 
svedese porta esme esempio un attacco mosso 
dal giornale «Spegeln» («Specchio») centro il 
quale ‘l'autorità svedese nori mosse parola. 

DI «Dagblad: nella sua risposta osserva al 
giornale londinese che in Svezia le questioni 
sorte a mezzo della stampa vengono decise da 
un giurì, per ciò l'attacco inglese contro le 
autorità svedesi è un pugno .all' aria, La Sve- 
zia è una terra libera con giustizia indipene 
dente. 

DALLA TURCHIA 
Il Parlamento armeno aperto 

COSTANTINOPOLI, 23. Segondo notizie por= 
tate qui da un membro della deputazione ar@ 
mena, fu aperto il 1 agosto presenti i rappre 
sentanti della Turchia, Germania e dell’ Au 
stria-Ungheria, il parlamento armeno. 

NELL'ESTREMO ORIENTE" 
L.® lotte civili in Cina 

Accuse contro ll governo 

AMSTERDAM, 28. Il , Times*® ha da Pschie 
no che nella situszione politica interna della. 
Cina si vanno tracciando nuovelotte interne. {i 
generale Wu-deifa ha diretto al governatore 
militare di Neuking, Li-Shun, un telegramma, . 
nel'quale lo invita x porsi alla testa di un 
movimento che possa condure‘al ripristinamento 
della paco. In questo telegramma si rinfaccia 
al governo di continuare la lotta dopo aver 
corretto il Parlamento di Fechino, 

Il generale Wu-pei-fu, al tempo della rivo- 
luzione, era il sostegno ‘principale delle forze 
operanti, del nord contro il snd della Cina, 
Questa dichiarazione del generale significa una 
perdita capitale per la fazione della Cina set- | 
tentrionale. , 
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! disordini del riso 
AMSTERDAM, 28. .Il «Times» ha da Tokio 

che le autorità hanno preso vari provvedimenti 
contro i disordini scoppiati per la mancanza 
di riso. A.Tokio, dove furono distrutte alcune 
botteghe, le manifestazioni si svolsero più cal- 
me che nelle città occidentali, dove fu molte 
distrutto e furono uccise numerose persone, 

NOTIZIE ITALIANE 
_ La crisi della carta 

LUGANO, 23. Presso il: Ministero dell’-Ine 
dustria si adunarono i rappresentanti - delle 
cartiere ed i direttori dei maggiori giornali 

| allo scope di prendere gli opportuni accordi 
per frontegglare la crisi della carta. All'adue 
nanza hanno partecipato una trentina di rap» 
presentanti di cartiere. e di direttori di giore 
nali ed è intervennto anche na rappresentante 
del Ministero dell'industria. I rappresentanti 
delle cartiera hanne dichlarato di non essere 

i in grado di fornire nella misura richiesta 
‘la quantità di carta ed hanno demandato Lne 
riduzione della te prescritta dal Mini. 
stero per la fornitura delle carta ai periodiai 
ed un anmento di prezzo, Dopo langa discus 
sione lè parti interessate hanno soncretato una 
serie «di proposte da settoporre al Ministero 
dell'industria, | { 

7 Marconi 

LUGANO, 24. Presieduta da Guglielmo Mar 
coni è riunita a Roma la sezione del dopa- 
guerra della marina mercantile. Come suo pri- 
mo atto votò un ordine dei giorno in cui sono. 
elencati i propositi della. Commissione. .L’ or- 
dine del giorno è stato trasmesso all'on. Ore 
lando il quale ha risposto dando assicurazioni, 

I lavori del porto di Rimini 
LUGANO, 24, La Commissione centrale de' 

porti e fari ha recentemente approvato nei ri- 
past: tecnici e nautici ìl nuovo piano rego» 
atore del porto di Rimini. Questo piano rego- 
latore prevede iì prolungamento dei moli e la ‘ 
costruzione di un’ ampia/darsena di-20 ettari 
circa che verrebbe sistemata con costruzioni di 
calate e pomti sporgenti. 

L'Ente locale intende ottenere la concessione 
e l'esercizio delle dette opere e in tal censo 
una, Commissione ‘espresso voti al re durante 
il suo viaggio in Komagna. 

Agli stabilimenii di Piombino 

LUGANO, 2%. I ministro della Marina, 
miraglio Dal Bono, si è suesto a entomotile ; 
iii coraggio)» ti di 
lurgici di Piombino. Venne ricevute 
salaisiratori nando Ozisado, eomiia 

î 
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- quite #6 negativa, così si 
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f__cemone 
ment LA GAZZETTA DEL VENETU 

= ce comm. Bondi. Il ministro visitò il cantiere 
della Magona d’Italia e l'industria veneta sta- 
bilinienti.a Piombino ed ammirò gli stabili- 
menti metallurgici. congratulandosi con gli 
amministratori. Tornato a Livorno, il ministro 
prese parte alle onoranze alle vittime dello 
scoppio nel perto. Il ministro è poi partito per 

per visitare quegli stabilimenti metal- 
L9 

Una scoperta archeologica 
.. LUGANO, 24, Giunge notizia da Bengasi che 
recenti scavi ti in Cirene hanno messo 
in luce presso la basilica bizantina un sarco- 
fago con grazioso bassorilievo. 

Scoppio di espiosivi nel porto di Livorno 
Alcuni morti e parecchi feriti 

LUGANO, 24. In seguito allo scoppio di ana 
Piccola quantità di esplosivi ‘che si trovavano 
& bordo di una barca hel porto ‘di Livorno, si 
hanno a depiorare alcuni morti e parecchi fe- 
riti quasi tutti leggeri. L'esplosione, prevooò 
ualche danno di minima entità e la rottura 
molti veti delle dase vivine dei porto, 

di «— Le moneto spicciole 
7 — LUGANO, 24. Con decreto in corso è stato 

prorogato fino ai 81 dicembre prossimo ven- 
turo il termine usile per la presentazione al 
cambio delle moneta divisionarie d'argento da 
lire una, da lire due, da cinquanta centesimi. 
Durante questo periodo le dette monete segui- 

* feranno ad. essere cambiate da tutti gli Uffici 
postali ed alle Sezioni di tesorerie. 

Ufia marchesa decorata 
LUGANO, 24. La medaglia d’oro delle epi- 

demie è stata accordata alla marchesa Miscia- 
telli, direttrice dell’ ospedale governativo ita- 
liano di Parigi. i 

Burocrazia - Un casetto tipico 
LUGANO, 24. E' noto che gli uffici pubblici 

‘italiani non vanno esenti, al pari degli uffici 
di molti altri paesi di questo mondo, della pia- 
ga della burocrazia spinta al ridicolo. 
..Un giornale di Genova, con tanto di visto 

delîa censura locale, pubblica ora una grazio- 
«. Storiella néra. ola: Un cantiere na- 

shic intraprende la costruzione di un navicello 
i «+ lo dichiara alle solerti Autorità — e co- 

+ tafhcia a raccattare i pezzetti di legno che sone 
& sua poriaia di mano, poichè in sei mesi le 
fatrovie non gli avevano concesso neppure un 
È rio vagone per il traspotto di legname, - 

le in seguito l'affare della inchiodatura del 
waticello, Si ripetono ie stesse suppliche, do- 
ande, richieste, alle infinite Autorità, nello 

«#tesso modo come già si era praticato per i 
ni. Però, mentre il legname poteva raccat- 

» 1 Chiodi non offrono la stessa facilità di 
sd allora si imploran le competenti Au- 
&vvettendo che lo maestranze sono ino- 

Be, che ciò è male perchè si tratta di eso- 
marati. Silenzio profondo edi chiodi non ven- 

o, malgrado che lo stabilimento che li 
È E sia un vicino di casa. Dopo 22 giorni 
si ripete la richiesta pregando d'una risposta 

otrebbero licenzia. 
re ariche le maestranze. Silenzio Profondo sd 
1 chiodi idem come sopra. Dopo 18 giorni st 
talegrafa con risposta pùgata. Silenzio idem 
ecte. Dopo altri giorni si prosenta in cantiere 
un funzionario dello Stato con una macchina 
fotografica! — E dice: «Ho incarico dal mio 
Governo di riferire sul vostro cantiere perchè 
egli possa evadere una vostra richiesta di chio- 
di. Mi occorre ùna pianta del cantiere o dovrò 
allegarvi uma fotografia». Gli operai escono 
maestosamente dal cantiere... 

L'Italia distrugge il suo patrimonio boschivo 
CHIASSO, 23. Nella conferenza degli alleati 

prienenta tenuta a Parigi, il rappresentante 
dell’Italia, Nava, chiese urgentemente grandi 
quantità del carbone migliore, altrimenti l’Ita- 

a dovrà sospendere le sue industrie, L’ Italia 
sta distruggendo tutto il suo patrimonio fore- 
stele e dave occupare decine di migliaia di 
@perai per il taglio ed il trasporto del legname, 

20 previsioni dell'Italia per il prossimo in- 
verno sono deprimenti. 

[NOTIZIE VARIE 
‘‘’’Movimenti realisti in Francia 
GINEVRA, 23. II «Temps» annunzia 

che l’azione realista francese hai preso 
l'iniziativa per un attacco nell’ interno 
della Francia e non pranzi api che suo 
scopo è quello di abbattere il regime re- 
dubbicano. Tutti i repubblicani — dice 
il «Temps» dovrebbero unirsi per elabo- 
fare un piano di azione comune a difesa 
elle istituzioni repubblicane. 

Îl bombardamento di Charleston 
BERNA, 23. Si hanno notizie su bom: 

leg Sat, di Charleston e Vilmintra 
i Stati Uniti da parte di sottomarini 
schi. Davanti ai due porti si presen- 

tafomo parecchi sottomarini, uno dei quali 
‘armato come una specie di inicendia- 
pil. quale erutiava vapori e gas con- 

tro il porto. Gli altri sottomarini spara. 

vano bombe a gas contro il porto. Pa- 
.recchie persone forono arrestate. H nu- 
mero delle vittime viene tenuto nascosto. 
di 

Ti VARIA” 
Burro e margarina 

La carestia attuale del burro da occasione 
al 1 World's Work» di ricordare come: la ca- 
restia de) burro durante la guerra del 1870 ab- 
bia fattu inventare la margarina. Il burro in i Francia costava allora più di 50 lire al chilo, 
e solo 1 grandi signori potevano concedersi il 
lusso di adoperarne un poco. Uno scienziato, 
Mège Monries, si diede quindi alla ricerca di 
una sostanza che potesse sostituirlo; e comin- 
ciò a fare esperimenti con una miscela di latte 
© grasso di manzo. Il processo fu poi miglio- Tato, e l'anno seguente ottenne il brevetto. Il 
nome margarina viene dalla parola greca «mat- 
garites» che significa perla: evidentemente i 
globuli perlacei del primo burro artificiale, ne 
offrirono l’idea. D’anno in anno, il sistema sì 
andò sempre più perfezionando finchè, in que- 
sti ultimi tera î costo cressente dei grassi 
animali invitò alla ricerca di altre sostanze più 
econouriche. Si fece quindi l'esperimento degli olli vegetali: sd esso diede così buon risultato 
che oramai quasi tutta la margarina che si 
Produce è a base vegetale, In Inghilterra la 
nuova industria ha fatto rapidi progressi tanto 
dal asciar presumere che presto si renda del 
tutto indipendente dalla produzione straniera, 
visto che le colonie tropicali dell'Impero offro- 
no in abbondanza la materia prima. 

Una cartolina che viaggia 45 anni 
Si è parlato più volte di lettere che ci hanno 

messo degli anni prima di arrivare a destina» 
zione, Però 45 anni... tuftavia, è un po’ forte. 
Il libraio Catlo Sander, di Linchow fece un'or- 
«dinazione alla libreria musicale di corte di 
Adolfo Nagel di Annover, mediante una car- 
tolina postale di data 18 maggio 1873. Poco 
tempo fa questa ditta avvisò il libraio Sander 
di aver ricevuto la sua corrispondenza. La car- 

mittente. Ma dove mai si sarà cacciata ver 45 
anni è quali viaggi avrà fatto?.: Uhm! E'un 
mistero. | È 

Dalla Provincia 
UDINE 

Per I possessori di ricevute di buoni e di 
domande di risarcimento. — Il Municipio di 
Udino informa che i possessori di ricevute di 
buoni e di domande di risarcimento contras- 
segnate con un numero non superiore di 1800 
sono invitati a presentarsi nel solito ufficio — 
locali dell’ ex Banéa Cooperativa in via Ca- 
vour — dalle 9 alle 12 ant. e dalle 8 alle 7 
pom., a ritirare la copia conforme all'originale 
nei giorni e nell' ordine seguente : 

dal N. 1 al 300 lunedì 
* » 301» 600 martedì 27 
» è» 6013 900 mercoledì 28 
» è 901 1200 giovedì 29 
» #1291% 1500 vonordì 30 
= 1601 » 1800 sabato 31 

Per il ritito della copia conforme, è indi» 
sponsabile la restituzione della corrispondente 
ricevuta. 

PICCOLA POSTA 
Beltrame Romano, Frisanco. La lettera gia- 

cente all’ Ufficio Postale del Municipio porta 
il seguente indirizzo: Fam. Beltrame fu Gius. 
Udina, via Bertaldia, 

Piva Anna, Rorai di Porcia. La corrispon- 
denza che giaceva all'Ufficio Posta del Muni: 
cipio, venne già ritirata dal destinatario. 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo se bagni ricerca sino a 20 parole Sor. 3; O a 30 parole Cor. 4 e così avanti. 

Sì apverte che fiduciari, î quali assumono 
ricerche in provincia vengono rimunerati dal- 
l’ amministrazione del giornale ed ‘è loro 

26 agosto 

proibito di chiedere compensi straordinari, Si PA è 33 sa Ri Agp prega’ di avvertire l' Amministrazione ogni 

superiore a quello stabilito dalla tariffa. 
Poloni Cesare di Santa Pasqua. (Gone. 

gliano), ricerca propri fratelli: soldati 
italiani: Poloni Antonio. sergente mag. 
giore furiere 343, comp. mitraglieri, Pos 
loniLuigi 6, regg. alpini battaglione Mon. 
te Pasubio Stato Maggiore; desidera no. 
tizie a mezzo «Gazzetta», AIB 

Maria Deimonego e famiglia a Sottoca. 
stello, tutti sani, pregano «Coenobium» 
fare ricerche di Giovanni Ciotti compa- 
gnia telegrafisti 11, squadra segnatori, 
11. corpo d’armata; risposta mediante 
«Gazzetta del Veneto». ‘ 124b 
Famiglia Fabro Ermoregiia@; Variano, 

ricerca figlio Alfio caporal maggiore 232. 
bombardieri, soldato Fabro Guglielmo 
57, fant, Padova, 4 profuga Aurora, Ge. 
nova; tutti bene, desiderano notizie mez. 
zo «Gazzetta», 4145 

tolina benissimo conservata, fu rimandata al: 

‘dra Moretti 1015 

v
 

ualvolta un fiduciario esigesse un importo’ J g 

I 

Sabbadin Ida, Sedico (Belluno), prega | 
«Coenobium» ricercare soldato Pignolo 
Alfonso, ‘l'heresienstadit B.che N, 2, in 
Boehmen. Invia saluti per tutti g prega 
risposta a mezzo «Gazzela del Veneto», 

© 743b 
Bortoluzzi Lorenzo e Luigia, Bastia Al. 

pago (Belluno), pregano «Coenobium» 
di Lugano chiedere notizie, comunican. 
dole a mezzo «Gazzetta» dei due fratelli, 
presumibilmente in Italia, soldato "Bore 
toluzzi Luigi 9, fortezza 5. corpo armata 
95. divisione e caporale maggiore Felice 
Bortoluzzi 8. fortezza 86, comp, 11, grup. 
»o, Bologna; genitori sanissimi, saluta- 
no desiderano notizie, 744 
_-ierobon Lulgia e famiglia,  S00her, 
Ponte nelle Alpi (Belluho), tutti in ot- 
tima salute, attendono notizie a mezzo 
«Gazzetta del Veneto» del marito Piero. 
bon Michele sergente 1. genio ufficio la. 
vori 4, armata 4. sezione, Inviano "RE 

Garbulo Emilia, Seren, profuga in Sé. 
dico (Belluno), sta bene unita intera fa. 
miglia con Ida, ricerca Garbuio Arturo 
caporal maggiore 7, regg. alpinj 65. com. 
pagnia battaglione Feltre, Inviano saluti 
cati e pregano risposta a mezzo «Gaz. 
zetta del Veneto». Prega pure notizie del 
cognato Antonio, 740b 
Sabbadin ida, Sedico (Belluno), prega 

«Coenobium» di ricercare soldato Sab. 
badin Antonio 8, regg. artiglieria fortez- 
za 270. batteria p. 4, armata 56, divisio» 
ne, Invia saluti unita tutti e prega rispo. 
Sta a mezzo «Gazzetta del Veneto». 741b 

Garbulo Emflia di Seren, protuga in'| fi), prega «Coenobium» di Lugano ricer. Sedico, prega «Coénob'um» ricercare | caré.in Italia figlio soldato Feruglio Lari. Scariot Gina, Milano, Corso Magenta 96. Bi 3. regg. genio 49, comp, telegrafisti; Famiglie Garbuio e Scariot e tua Emiliet. | nell'ottobre 1917 si trovava a Ghiusaforte ta tutti benone, salutano e pregano ri | @ del caporale Feruglio Raimondo 1, re. sposta a mezzo «Gazzetta del Voneto».. parto autotrattrici 1. sez,; nell'ottobre I i 742D | 1917 si trovava «Cismon (Vicenza), Cos — Dall'O Giovanna, Sospirolo (Belluno), | municare loro che tutti stanno bene, de. sta bene, chiede notizie dei figli: Dall’O' | Siderano risposta a mezzo giornale,4148 Romano genio militare Valstagna squa- agnusat Catterina è a Maras (Sospia rada Vincenza; Dall'O’ | rolo, buona salute, ricerca figli Erminia Luigi soldato 910. fant, 3, comp.; Dall’O' | Risiéni dimorante in Italia; prega rispon. Giuseppe operaio del genio militare 4. | dere mediante «Gazzetta del Veneto». armata squadra Pilot, Invia saluti 6 chie. si ‘7195 de risposta a mezzo «Gazzetta del Vene- Famiglia Simonetti Mass'mo, prega il 
to». ; 1365 | «Coen,bium» di Lugano ricercare il fi. _Lovat Antonia, Sospirolo (Belluno), | glio Simonetti Vittorio automobilista 9, chiede del soldato Lovat Luigi 82, fant. autoparco 37. autoneparto officina; desi. 44 comp.; chiéde pure informazioni di | derosi notizie, tutti bene, caramente sa. Venz Ernesto e Arcangelo. Noi tutti in lutano, 780 perfetta salute, salutiamo e attendiamo Gosta Osvaldo è famiglia Pieve Alpa risposa a mezzo «Gazzetta del i da go (Villa), sta bene, prega. «Coenobium» i a x | ricercare i figli! Costa Gaetano 4, genio Elisa Triches, Dussoi (Belluno), Pre. | pontieri; Costà Giuseppe caporale 7, al. ga «Coonobium» di Lugano ricercare ma. piu mitraglieri battaglione Feltre; Costa rito Triches Primo boscaiolo presso Dit. Olivo, esonerato, boscaiuolo, presumesi ta Cipolato, Parma, Langanizano. Tutti | in Brescia, presso la Ditta Cipolato. In- bene, pregano risposta a mezzo «Gazzet. | via saluti è prega risposta a mezz o«Gaz_ 

Argenta Florindo, Sospirolo (Belluno), 
sta bene, unitamente famiglia, attende 
notizie del soldato Argenta Emilio alpino 4 mitraglieri 296. comp. A. M. Risposta a mezzo «Gazzetta del Veneto». 734b 

Capellar; Domenlea, Sospirolo ellu. no), sta bene, desidera notizie a mesto «Gazzetta del Veneto» dei figli: Capellari Carlo soldato 2, art, mentagna 95. batto. ria 30. gruppo; oparaio Capallati Vitto. 
rio 4, armata 3, confiuria comp, De Bona 
Pietro. Invia saluti, - 7305 
— Baochetii Doglieni Maria, Sospicolo [1 Belluno, perga & signora ..l.ue Mostori. 
‘a Pontesecco Ponteranica (Bergamo) di darle notizie del marito Bacohetti Luigi 
© far sapere a lui che tutti qui ottimà- mente in salute, 725b 

Bacchettl Doglioni- Maria, Sospirolo di Belluno, desidera notizie del marito Bac. Ghetti Luigi soldato al Comando 2, grup. po assedio (fino al novembre 1917), assi. curandolo che la salute riostrà è ottima, 
726bo 

Famiglia Saudì, ospirolo : (Belluno É cerca notizie della figlia Chiara Sandi, Milano, Foro Bonaparte 53, Prega noti Zie dei fratelli Vesentini Roccon, Noi tuta ti benissimo, saluti, aftendo. nptizie a mezzo giornale, 727b 
. Giuditta Sonaglere, figli, madre è frac tello a Sottocastello, tutti sani, pregano il «Qoenobiumi fare ‘nicerche di Gasperi Tabacchi Rico, esonerato, compagnia Lozzo di Cadore; dare risposta mediante «Gazzetta del Veneto», 122D 

. Fehuglio Luigia, Rive d'Arcano (Udi. 

Lotto Annetia, Sospirolo (Belluno), 
fa sapere al prig. di guerra Lotto Ema, 
nuele 150, fant. agcampamento Maut. 
hausen, che ha ricevuto a mezzo «Garzet, 
ta del Veneto» (13 Agosto 1918) sue no. 
tizio e che attendo etoszo mezzo altre 
sue. Intera famiglia sta bane è saluta, 

Profughi delle proviacie occupate 
si 4A ale 

di); Martini M, di A. a fiantei p O 
V. a Chiaiano (Napoli); Martimsci M, 
di A, a Chiaiano (Napoli); Masini B. ty 

fu G. a Trapani; Pantaleoni E. di 

G.e i a de i; 

fa Get ad Con 

(Brescia); Sundrini-Zoratti G. fu G. ad 
Arezzo; Sandrini P. fu P.a Boscotrecase 
(Napoli); Santini«Tomet G. di G, A, ven 
f, a Napoli; Terasona Anne, fu G., B. a 
Frascati (fakoa) è adora n Di » Ba 
Roma con ne f.; Tognon O, fu G. 0a 
ma;Toluzzo A. fu ‘A, a Scido (Reggio Ca, 

Di,
 

. labria); Terasona-Ross del '69 a Fra 
scati (Roma); Toluzzo E. del 1807 è f?, 
& Scido (Reggio Calabria); Vicentini À, 
fu P. con m, e f, ad Arezzo; Visentini D, 
2 fr, ad Arezzo; Vicario A, fu G, B. co 
m, e f. a Civitavecchia (Roma); Vidoni 
GC di A. a Torte Annunziata (Napoli) ; 
Vidoni C. di L° e L. del ’18 è Îtalia del ‘18 
a Roma; Vidus Olga di F. a Casoria (Nar 
poli); Zorzni V, fu P, con m. e f. a Monsa 
(Milano); Zen L, fu V. a Monza (Mile. 
no); Zamolo V. di D. con m, a $, Lazzaro 
Parmense; Zecchetin M. fu L, con m, a 
Palermo; Zulian G., di F, con m, è f. a 
Napoli, ila 

tore responsabile GIUSEPPE RUussl 
Stabilimento ti pografico Friulano — l'dite 

Gercansi operai 6 lavoratrici 
di ogni professione, muratori, falegnami, 
fabbri, fornaciai, scalpellini eco,, btas- 

.cianti, manovali ‘ecc., per lavori ne! 
paesi dell’Austria-Ungheria. Rivolgers: 
per informazioni relative alla sezione € 
del@ gruppo economito, via Trappo, ta del Veneto»; inviano saluti. 1375 | zettà del Veneto», 7455 porta. 20, Triches Carolina, Cusighe (Belluno), 

prega «Coenobium- di Lugano ricercare 
fratello Triches Davide caporale 7. regg. 
alpini 67. comp. battaglione Cadore. Noi 
béne, ateridiamo risposta a mezzo «Gaz. 
zetta del Veneto», 738b 

. aolina e Maria Balest, desiderano ar- fora 
dentemente notizie figlio Balest Antonio 
aspirante ufficiale, prig. di guerra Go- 
mando degli ufficiali Kgf. Lagers Italie. | 
her in Sopronnyèk (Ungheria). Mamma fed 
© sorella stanno béne, " 729 

po 

Gili Alessio e famiglia a Sotlocastel= 
lo, tuiti sani, pregano «Coenobium» far 
riterche di Giuseppe Ciotti sergente 5. 
regg. genio minatori; Ciotti Valertino 
6. regg. genio soldato ferroviete; Ciotti 
Giovanni Antonio caporali maggiore 7. 
regg. alpini tritraglieri 505. comp, Ri. 
sposta 4 mezzo «Gazzetta del Veneto», 

724b 
D'isep Giuseppina, Sospirolo (Bellu 

no), sta bene unita famiglia, chiede noti. 
zie marito, Carlo D'Isep soldato milizia 
territoriale Comando 4. armata, Invia sa. 
luti e prega risposta, 133b 

Lise Dosolina, Sospirolo (Belluno), 
risponde al soldato Lis Pietro.4. arma. 
ta, che sta bene e che desidera nuova. 
mente sue notizie, Invia saluti affettuosi, 

734b 

\ Famiglia Roccon Pletro, Mas di Sospi- 
rolo ricerca i figli soldati: Roccon Vitto 
rio classe 4914 9, artiglieria forfezza 4. 
comp.; Roccon Arcangelo‘ classe 4896, 
404, batteria d’assedio 179, gruppo; Roe. 
con Olivo 7. alpini 4. cotip. reclute, Fa. 
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miglia tutti bene, atténde notizie a 
mezzo giornale. 728b 

n 
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1 i APPENDICE 

IL MILIONARIO 
Romanzo di I.-H. ROSNY - Traduzione di M. Cerati -! 

fa : | CAPITOLO L . : 
Giovanni Vaucelles sall sl palssscenico 

fel teatro dall'ingresso & dd D) 
Ricevette in piono viso una saffata 
vere, che gli fecé trattenero il respiro, 
Aleuni macchinisti vociavand: ‘ae di. 

po un breve silenzio, si udì eche 
ecco la voce del direttore di soena a ti. 
qualche rhartellata, e silenzio di nuovo: 
=hiiedere. un divano Luigi XVI che i servi 
s'erano scordati di collocare. a 
Vaucelles passò via, incontrò due gior. 

ùalisti, il suggeritore, il direttore di sce. 
aa, il segretario generale, Ognuno di co. 
storòo lo salutò profondamente, giacchè 
\tuttò quetti*del teatro, attori e personale, | 
l'ammiinistrazione, erano informatissimi 
delle varie fasi ‘aftraverso le quali la 
grande pasione di Giovanni. Vaucelles 
giorno per giorno passava, Clotilde De. 

i voleva essere sposata; pretendeva, 
tuffi penticalte le tavole del palcosce. 
nico, di essere tuttavia una donna one- 

Era nota la sua fierezza, e si doveva 
le una certa distinzione, che 

nea aveva certo in tutto derivata dagli 
studi del Conservatorio, Se la su? sfolgo. 
rante bellezza non avesse compistamen. 
îo thbacimati c che la guardavano, 
fa non lassiar campo a discutere i suei 
abbigliamanti, si sarebbe potuto notare 
ch’essa vestiva con un'eleganza un po’ 
troppo seria, talohè non avevan poj torto 
del tutto le ste colleghe le quali mormo. 
ravano che per lei «la gran maga» non 
eta certo la sarta, ma la natura, Del re. 
sto Clotilde ammetteva d'essere poverà, 

10 MO OY grafo quindi di regalarsi le 
èrandi irovate della moda. i 

Perold il dimetttore, sebbene uomo tdi sani prinoipii, non aveva veduta di mal. ocohio la sua relazione con Giovanni Vaubelleî, ricchissimo filatore di Tour. 
008, fattosi, al par di tanti altri, uomo 
di mondo piuttosto per convenienza che 
fer convinzione, giacchè, sotto un’appa- 
renza di vita leggera, egli era tuttavia 

Il padre eragli morto. Il buon Dio sa che nè il nonno, nè la nonna lo sprona. vano per indurlo al lavoro: anzi il loro 
sogno era ch'egli nn sj occupasse meno. mamente di affari, e che invece diventas. 
se uno di quegli esseri privilegiati di cui sì vanta insieme il largo censo 6 la squi. 
sità po Ammettevano altro che, avend@ dell'ingegno, arrivasse a far par. 
te dell'Accademia francese; per questo 
consentivano nella sua ambizione di 
scrivere per il teatro, senza però annet- 
tervi maggior importanza che all'acqui- 
sto d'uno splendido «yacht» o d'un'au: 
tomobile ad otto cilindri, — Certamente 
i bravi vecchietti sarebbero rimasti non 
poco disffluai quando fossero venuti a 
sapere che quel bel giovine, più di tre. 
cento volte milionario, s’aapparecchiava 
a sposare un’atfriice di secondiordine; 
ma Giovanni sapeva di avere tale ascen. 
dente sui nonni che non metteva in dub. 

Si fosse applicato con appena un po’ di 
insistenza 

D'altronde, il più sorpreso fra tullti 

legato alle grandi imprese dell'industria, 

Luna semplicità che giunse al cuore del. 

. glie, 

bio di poterne ottenera il consenso, se ci, 

della piega che prendeva l'avventura era ; Giovanni medesimo. Incapricciatosi ad Ri SO ina Î A | un tratto di Clotilde un giorno che la vi de recitare in «Navella», un. dramina | 72 
d'autore italiano allora di moda, il gio. 
vine signore credette che gli sarebbe ba 
stato un bel gesto per cattivarsi senz’al 
tro le simpatie dell'attrice. Le fu presert. 
tato, e S'acctorse di non dispiacerle. Per 
virtuosa che sia, una donna non può ve. 
stire la propria onestà degli stessi pannj 
fra le quinte d'un teatro e nel quieto am. 
biente domestico, 

Giovanni s'ingannò, Giudicò una di. 
mostrazione di particolar riguardo a sè, 
lo scintillio di quagi: éechj che invace era natural splendore: credette dunque 
di patere impunemente offrire alla più 
bella donna di Parigi, povera per aloe. 
zione,una fortuna in Dino ipa Mo 
Clotilde si contenne «da budn figliuolon, dcr Nan pianse, non s’offese, Gli rispose con | vranno che consultare la «Gazzetta dei i ì Tribunali» dell'epoca, e ci troveranno subito il vero nome del falsario, 

Egli fu tradotto dinanzi una corte di assise, e siccome il delitto era manifesto, 
fu to si ivaori forzati, e man. ato poco dopo a Cajennal 
s Se la nostra memovila, non falla, fu anzi, alcuni anni dopo, l’eroe di una del= .le più drammatiche evasioni di cui siasi 
+ Sing memoria in quella temuta colo. 
n : % 

Infatti, niuno lo ignora,. e immensi 
tentativi all'occorrenza lo attesterebbero, 
non havvi condannato per debole e timido 

Romanzo di Mont Rouge. 

(Continuazione v. il numero prec.) > 

Quello ‘che abbiamo narrato non è, in-. 
fatti, una storda ordinaria, nata. nel = 
vello di un romanziere più © dui Praz 
gegnoso, e le cui diverse peripoz di tao 
il prodotto di una tncttgnia af le a - 

il are gl'incideDnti. 
"a ‘absidi doi fatti già letti so. 
no completamente autenticà, è ne avemmo , i ragguagli del principale attore di que- 
na, ingl sn Boursault, bene in. 

Ma quelli fra i nostri lettori che dubi. 
Patt. di quanto affermiamo, non do. 

giovine milionario, com'essa-conservasse i pregiudizi più borghesi in fatto di ma. 
trimono; e come sopratutto non potesse 
ammettere che un uomo sentisse vero 
amore iper una donna da luj ritenuta 
nesta, se non le offrisse di farlà sua mo. 

— Io mi credsrèi disonorata, gli dis. 
se, se nitenessi d'avervi col mio contegno 
consentito di far su di me giudizio cesl 
umiliante. D'altra parte sono la prima a 
rifconosgere che voi non P e certo. 
sposare una come me, Sono povera e mi avvi 
guadagno la vita con una professione | che sia, il quale, in capo ad alcuni mesi nella quale la leggerezza di costumi è |} di prigione, non si senta preso dall’ar. considerata come una specie di sacrifi- “pe brama di ricuperare la sua libertà. cio. indispensabile. Voi potrete invece, 
senza dubbio dati i tempi che corrono, | 1 
impalmare la figlia d’un duca o d'un prin. 
cipe, che raccolga sul suo capo, favorito 
dalla fortuna, tutte le benedizioni della 
bellezza, della delicatezza di cuore, della” 
più raffinata educazione, {Continua}. 

anza. dei custodi, varcare..le mura che 
lo chiudon , e andare, anche per un gior. 
no, a respifare un po’ d’aria libera, lun. 

endemica di tutte lè prizioni e di tutte 
le galere. (i 5 

N e ge 2 La 

Dezzare le catene, deludere. la vigi-. 

gi da ogni repressione! è questa la follia | 

pori bin cd ti rate ii 

Boursault la subì come gt altpi, © 

Era già più di un anno dacchè- ert 
Gagenna, è Sulle prime non sémbrò pen sasse cu altro ché CI a Tare il suo tempo. 
Saista deo A poco, To invase unu in ni o Ssaigia, Venne a sapere ché ‘al fur SUOÌ camerati erano stati tanta' for, tunati da poter giungere alla vicina Cu. 
dana, è. pensò a ‘imitarti. dance 

In questi casi, non si abbada che . Quelli che riescono, © ‘non si pensa «agl Sclagurabi che sono morti per istrada, 
Che furono ripresi, i 
Boursault senti ridostarsi tutti gli ar. 

dori- del suo animo. ‘Taluni coridanittati 
gli fecero delle proposte di-evasiane; ci egli prestò loro avidamente l'orecchio: 

D'altra parte l'evasione. era.taeile; » 1; vigilanza non era di soverchio d'itipat. 
gio ai prigionieri, ù 
© Afi custodi erano ‘note le difficoltà. cu 

si, 

+ andavano incontro forzati, Appena [uo, 
ri del terfitorio francese, Potevan mori, 
di fame, esser divorati dalle belve ch 
frequentavano quei paraggi, e le e, 
sioni riuscite enano rarissime. 

Ma questa facilità d'iniziativa tentava 
i prigionieri, e intanto, speravano «d 
vincere gli ostacoli Che avevano arry, 
stati i loro predecessori. egli 
Appena decisa la SVasione,  Boursaul. 

ed ‘î suoi amici mon Pensarono. più che 
ad aspettare il momento propizia. 
‘Avevano di nascost. costriìtta una bar. 

‘ca che doveva portarli in ajto mare, 
Erano otto, e la barca era grande ab. 

bastanza da contenerli tutti, - Avevanv 
provisioni ed anche alcune armi che ave. 
vano rubate. : . 

Appena tutto fu pronto, una sera, inve. 
ce di rientrare nell’arsenale, mossero, 

‘sata. gi 
i, (Continua). 

da vari! punti, al luogo fissato di ritrovò... 
e quasi. Lutti giunsero esatti all'ora fis... 


